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L'ambiguo testo della lettera che accompagnò le richieste 

Sindona «presenta» i suoi rapitori 
Il documento non appare scritto sotto costrizione, ma rivela una reale coincidenza di inte
ressi - L'arresto del « postino » Spatola: una autoconsegna? - Conferme alla consonanza tra 
mafia nostrana e d'oltreoceano - L'avvocato Melzi parla di contatti tra Cavallo e forze italiane 

Ha un nome il «corriere» 
del messaggio dagli Usa 
PALERMO — Il mosaico palermitano del caso 'Sindona si 
completa di altri tasselli: da alcune indiscrezioni è trapelato 
il nome del corriere della mafia italo-americana che avrebbe 
portato dagli USA a Palermo il messaggio indirizzato da Sin
dona al suo avvocato. 

La lettera di Sindona sarebbe stata portata nel capoluogo 
siciliano da John Gambino. un esponente del clan di Charles 
Gambino, capomafia di Brooklyn. Gambino arriva a Palermo 
qualche giorno prima della partenza di Vincenzo Spatola, il 
« postino » arrestato a Roma l'altra settimana davanti allo 
studio dell'avvocato Guzzi. Sbarca a Punta Raisi. si reca pri
ma in un albergo, poi in un altro. 

Gambino deve incontrarsi con i fratelli Spatola, i due im
prenditori del clan Ciancimino Ruffini arrestati nei giorni scor
si; ma il mafioso che a Palermo è imparentato anche con un 
socio d'affari degli Spatola, viene seguito passo passo. Un 
fotografo della polizia che lo pedina lo ritrae a sua insaputa. 
In quel momento la squadra mobile palermitana crede solo di 
aver sott'occhio uno dei corrieri del traffico internazionale 

della droga. Da Palermo parte una segnalazione per l'Inter
pol e per le altre questure italiane. Sarà uno di questi telex. 
che si riferisce alla partenza per Roma di Vincenzo Spatola, 
uno degli amici palermitani incontrati dal boss nel capoluo
go, che riuscirà a portare alla cattura del giovane sulla so
glia dello studio legale romano in via della Scrofa. 

La sorveglianza della polizia a Gambino. agli Spatola e 
a un altro socio, Salvatore Inferillo. legato alla « camorra » 
napoletana era stata disposta a suo tempo dal vicequestore 
palermitano Boris Giuliano, che stava indagando sugli asse
gni trovati in tasca al boss di Riesi Giuseppe di Cristina uc
ciso l'anno scorso. Alcuni di questi vaglia erano stati girati 
appunto da Inferillo socio di Spatola e di Gambino, e l'ucci
sione di Di Cristina, da sempre implicato nel giro degli stu
pefacenti, veniva considerata dal funzionario palermitano come 
una pista utile per spiegare il salto di qualità dai piccoli ra
cket a quello della multinazionale dell'eroina compiuto nel 
frattempo dalla mafia palermitana. 

Giuliano sospettava che i tre avessero raccolto l'eredità di 
Salvatore Zizzo, l'anziano boss di Salemi, 

Un comunicato ufficiale 

MILANO — « Ho preparato un 
elenco (l'ho redatto, come puoi 
vedere dallo stile, io stesso) 
di domande formulate in ac
cordo con le loro richieste». 

Chi scrive è Michele Sindo
na: l'elenco al quale fa espli
cito riferimento è quello del
le richieste dei suoi sedicenti 
rapitori, l'improbabile « Grup
po proletario di eversione per 
una giustizia migliore ». Lo 
scritto del bancarottiere ac
compagna la missiva con le 
richieste ette, prodigiosamente 
travalicando l'oceano, furono 
fatte giungere al legale roma
no di Sindona, avvocato Ro

dolfo Guzzi. La lettera è sta
ta pubblicata ieri dal « Gior-
nale » di Montanelli, che dice 
di averla ricevuta da New 
York. 

Bl testo, pur non contenen
do assolutamente nulla di nuo
vo rispetto alle abbondantis
sime notizie diramate duran
te la sparizione di Sindona. è 
di un certo interesse: consen
te di verificare lo spirito, il 
tono dello scrivente e di con
trollare la « direzione dell'in
teresse» dei presunti rapitori. 

Dunque l'elenco delle richie
ste è stato preparato dallo 
stesso Sindona « in accordo » 

con i supposti sequestratori. 
Il tono è assai ambiguo, co
me il significato: quasi che 
si fosse stabilita una ogget
tiva coincidenza di interessi. 

Poco prima, comunque, 
Sindona scrive che la sua po
sizione « è divenuta meno 
tranquilla da ogni punto di vi
sta e la vita sempre più nera*. 

Dopo aver detto di avere 
redatto l'elenco « in accordo », 
Sindona rammenta al suo av
vocato di avere fatto presen
te che « è possibile anche a 

voi dare risposte » (alle richie
ste n.d.r.). « Poiché, però, ho 
assoluto e vitale bisogno di 

Forse sarà rinviato 
dopo l'arresto di Fabre 

il congresso radicale 
Nuova data per la conferenza stam
pa — Prosegue l'occupazione RAI 

ROMA — Il congresso na
zionale del partito radicale. 
che avrebbe dovuto tenersi 
a Genova fra una settima
na. è in forse. L'arresto av
venuto in Francia del se
gretario del partito Jean Fa
bre è alla base di tale possi
bilità. Lo afferma chiara
mente un comunicato uffi
ciale nel quale si annuncia 
il rinvio della conferenza 
stampa che avrebbe dovuto 
tenersi oggi per presentare 
i temi del dibattito 

Le richieste di libertà 
provvisoria di Fabre sono ri
maste inascoltate — si af
ferma nel comunicato — né 
la magistratura francese 
« sembra intenzionata a con
cedere un permesso a Fa
bre affinché egli possa es
sere a Genova dal 31 otto
bre al 4 novembre». La re
lazione introduttiva e la 
partecipazione del segreta
rio costituiscono « un ele
mento fondamentale dei la

vori congressuali » per cui 
— si afferma nella nota — 
« appaiono sempre più pre
giudicate le possibilità di 
svolgimento del XXII con 
gresso nazionale». Una nuo 
va data è fissata per la con 
ferenza stampa: sabato pros
simo alle 11. 

Cinque deputati radicali 
prosegnuono intanto l'occu 
pazione di un ufficio del sei 
timo piano della RAI (quel 
lo in cui si trovano presi 
denza e direzione dell'azieii 
da) per protestare contro « il 
modo vergognoso» con cui 
sarebbero state trasmesse it. 
notizie sull'arresto di Fabrt 
I cinque hanno avuto anche ut. 
incontro con una rappreseti 
tanza del consiglio di ammi 
nistrazione della RAI che ha 
espresso « attenzione per i 
problemi emersi ». In un sue 
cessivo incontro i rappresen 
tanti delle testate hanno in
vece respinto le accuse ra
dicali. 

Successo della popolazione contro le servitù militari 

Carnia: dopo le proteste 
sospese le esercitazioni 

Vi era stata una forte manifestazione degli abitanti 
della zona con la partecipazione di numerosi sindaci 

UDINE — La mobilitazione popolare della 
Carnia contro il peso intollerabile delle 
servitù militari ha ottenuto un successo 
significativo, anche se ancora parziale. Le 
autorità militari hanno deciso di sospen
dere le esercitazioni a fuoco al poligono di 
tiro di Monte Bivera, che avrebbero dovu
to iniziare ieri. 

Il ripensamento del V Comiliter segue 
una serie di prese di posizione e di solle
citazioni. culminate ieri in una forte ma
nifestazione popolare a Sauris. Nei giorni 
scorsi erano intervenuti il presidente del 
Consiglio regionale Mario Colli, i sindaci 
della Carnia e dei vicini Comuni del Bel
lunese. 

Ieri lavoratori, giovani, donne, ammi
nistratori locali ed esponenti delle forze 
democratiche hanno dato vita ad un cor
teo che ha percorso diversi chilometri fino 
alla località di Casera Razzo. Due baite 
situate nell'area del,poligono erano state 
occupate già nel corso della notte; il cor
teo ha avuto via Ubera dopo un contatto 
del sindaco dì Sauris, compagno Luca Pe-
tris. con il comandante delle operazioni. 

La manifestazione è culminata con .i di
scorsi di alcuni sindaci, del presidente 
della Comunità montana della Carnia. 
di un sindacalista e di uno studente. Tutti 
hanno ricordato la lunga lotta delle popo
lazioni contro la piaga degli apprestamen
ti e delle esercitazioni militari, pesante 
remora per una zona già segnata dalla 
emarginazione e dalla depressione econo
mica. 

La zona circostante il Monte Bivera of
fre invece potenzialità di sviluppo agro
pastorale e turistico. La volontà della gen
te della Carnia di costruirsi un avvenire 
più sicuro, che la affranchi dalla secolare 
condanna all'emigrazione, rischia di essere 
frustrata dalla persistenza dei vincoli mi
litari, che qui si vorrebbero addirittura 
estendere in barba allo spirito della legge 
di riforma delle servitù. La vasta mobi
litazione di questi giorni, di fronte alla 
quale i comandi militari non han potuto 
restare insensibili, assume perciò il carat
tere di un pronunciamento unitario per lo 
sviluppo sociale e civile e contro le assur
de bardature di guerra. 

Manca una strategia di investimenti: Regioni e Comuni pagano il prezzo più alto 

Le prime «vittime» di Andreatta 
I ministri economici non 

lesinano le dichiarazioni , e 
tuttavia i documenti econo
mici del goierno appaiono 
fondati su pre\ i«ionì che la 
bufera monetaria di queste 
settimane sì è incaricata in 
larga misura di smentire. Ciò 
rende ancor più evidenti le 
ranse strutturali che stanno 
al fondo della crisi i ta l iana, 
e quindi la neec«silà di ri
portare al centro del dibatti lo 
«ulla politica economica un 
tema che rimane contante
mente (e deliberatamente) in 
ombra: quello degli investi
menti e delle strategie ido
nee a rilanciarli. Se ci *i 
chiede cosa propone i l go
verno per sostenere gli in-
w M i m c n l i pubblici e pr iva l i , 

' e per rendere efficace l'azio-
• ne pubblica — dello Stalo, 

delle regioni e dei comuni — 
nel campo economico e so
ciale, non si fa fatica a r i 
spondere che su questo pun
to c'è un ruolo , che la ma-
no \ ra di politica economica 

. ispirata dal ministro del b i 
lancio — vale a dire i l per
seguimento di una certa c-
spansione in un quadro di 

- raffreddamento dell ' inflazio
ne — , è contraddetta dagli 

" atti e dai comportamenti con
cret i . N o n si tratta solo di 
inadeguatezze, ma di un in
dirizzo sbagliato che deve es
sere contrastato e corretto. 

Non c'è ormai ne**un com
mentatore rerio, il quale so

stenga che l ' impennala in 
flazionistica degli u l t imi me
si in I tal ia sia dovuta in mo
do automatico al r ialzo dei 
prezzi del petrolio e al costo 
del lavoro. Piuttosto, per ra
gioni struttural i , si è deter
minata una « non congiunzio
ne » tra domanda ed offerta. 

Da un lato, un eccesso di 
domanda per effetto dell 'ac
crescimento del disavanzo 
pubblico di parte corrente 
e dell'espansione monetar ia; 
dal l 'a l tro, un'offerta inade
guata ai bisogni del paese, in 
conseguenza di nna cronica 
deficienza di investimenti . Sn 
questa situazione sì «ono in
nevat i altr i fattori in f la t l iv i . 
«r Scaricare tutta la re«po:i*a-
bi l i là sul petrolio e snl co->to 
del lavoro — è stalo giusta
mente os»ervato — non è cor
retto tecnicamente e non con
duce a terapie adeguate >. Ec
co allora la necessità di scelte 
qualitativamente nuove e co
raggiose; ecco la centralità 
del rilancio degli investimen
t i , anche ai f ini della lolla 
al l ' inf lazione. Ma i l governo 
fa orecchie da mercante. Per 
i l 1080 «i indica un incre
mento degli investimenti i r r i 
sorio, pari a l l ' I , 1 % (3 ,4% nel 
1079), ancora al dirotto del 
preristo aumento del prodot
to interno lordo. E tutto ciò 
si verifica in pre<enza di una 
crescila dei deposili banrar i . 
che in un solo anno sono au
mentali del 16,3^c. 

Bisogna dunque modificare 
i meccanismi « <pontanci » 
•lei sistema. M a *i può apri
re una strada nuota con i 
\ecchi e spuntati strumenti 
del liberismo? Andreatta co
me Malagodi , ha scritto Gior-
sio La Ma l fa , e non è andato 
lontano dalla realtà. Spoglia
mo infal l i la « filosofìa » del 
ministro ilei bilancio dei tec
nicismi. delle iperboli fan
tasiose, delle civetterie acca
demiche. Cosa rimane? Uno 
scheletro l iberale, neanche 
troppo moderno. Cos'è. *e 
non nna «cella l iberale (nean
che neo-liberista) la prete
sa di combattere l ' inf lazione 
senza n e « n n controllo sui 
prezzi , e anzi predisponendo 
un anniento generalizzato del
le tariffe? Altrettanto si può 
dire a riguardo della ripresa 
produttiva, affidata a una 
massiccia fi*ealizzazione de
gli oneri sociali e a incer
te misure per l 'edi l iz ia, sen
za ritrarsi d i as-eenare nn 
precìso ruolo a «cuori stra
tegici. senza una precisa stra
tegia per le imprese pubbl i 
che e a partecipazione stata
le. Queste «celle hanno un 
nome: abbandono della pro
grammazione e delle leggi d i 
riforma. De l resto, è stato lo 
«tesso Andreatta a dir lo fuori 
dai denti , nel recente con
tegno della • sinistra di ba-
>e ». |a corrente di Donai 
Cal t in . A quanto pare, i l mi -
ni - l ro del bilancio è i l fon

datore di una nuova dogma
tica. costruita sa principi tnt-
t 'al tro che or iginal i . P r i m o : 
la programmazione è sinoni
mo di inefficienza e d i stata
lizzazione burocratica; secon
d o ; la partecipazione dei cit
tadini è incompatibile con un 
sistema i l i scelte economiche 
coerenti . 

N o n stupi-ce, a l lora, r b e 
le pr ime vit t ime della « filo
sofia » del ministro Andreatta 
siano ì comuni e le regioni, 
con la conseguenza d i acuire 
tutte le tensioni «ociali. Per 
i romuni — la denuncia al 
contegno d i Viareggio è sta
la esplicita — si profi la un 
1980 den«o di incognite e di 
nuovi indebi tament i , mentre 
le regioni vengono addir i t tu
ra messe dal governo in slato 
di accasa per l ' inefficienza 
della spesa. C e ehi r i t iene 
di poter contrapporre i comu
ni alle regioni e d i u*are gli 
uni e le altre come barriera 

da opporre alla protesta so-
, r ia le che monta, con l'idea 

di tenere i l governo al co
perto, l ibero di manovrare in 
rista delle elezioni . E ' nn di 
segno d i corto respiro, de
stinalo al fal l imento Se esi
ste, ed è indubbio che esista, 
i l problema di rendere eff i 
ciente la *pesa non solo del
le regioni ma del l ' intero ap
parato pubbl ico; se è ur
gente nn rilancio e una qua
lificazione degli i n \ r * i i m e n t i , 
cui le regioni e i comuni pos 

sano dare un contributo non 
secondario, occorre abbando
nare metodi autoritari e im
provvisazioni estemporanee; 
occorre, in altre parole, che 
i l governo cambi strategia. 

Con le arida manzoniane non 
si r i *o l \e alcun problema. 
C'è bisogno di chiarezza e di 
coerenza: la finanza resiona-
le e comunale non può essere 
considerata nn solloprodntto 
ilclla finanza pnbbl i ra . Con 
quale faccia si po«M>no pren
dere di petto le regioni quan
do la Cassa per i l Mezzogior
no — per citare un solo esem
pio — ha erogalo soliamo 
4.800 mi l ia rd i dei 9.000 im
pegnati? Non si vuole uno 
scontro con i l sistema delle 
autonomie? Si tenga conto 
allora della funzione decisiva 
cui assolvono regioni e comu
ni nella crisi della società. 
E si apra una tavola I r ian 
golare di discussione ira go-

" verno, regioni e comuni per 
studiare e applicare misure 
urgenti d i accelerazione e se
lezione della spesa, per con
centrare in modo coordinalo 
gli i n v c l i m e n l i nel rampo 
produttivo e in quello socia-
le. Colpire oggi, in nome di 
nna astratta razionalità che 
non e*i*te, le prerogalhe e 
le possibilità d i intervento dei 
comuni e del le regioni, vnol 
dire colpire i l paese, la sua 
rapacità di tenuta e di rinno
vamento. 

Paolo Ciofi 

collaborare, faccio appello al
la tua amicizia — continua la 
lettera — e al tuo affetto per 
ottenere una collaborazione 
valida che dimostri la mia 
buona volontà, lo credo di ave
re capito il loro vero scopo... 
e con i documenti che io mi 
impegno a consegnare, se mi 
lasceranno libero in America 
e non mi porteranno in Italia, 
potrò iniziare con loro una 
trattativa concreta ». 

Seguono poi le richieste di 
Sindona al suo legale: i nomi 
di « importanti operatori eco
nomici » che effettuarono tope-
razioni irregolari in titoli e 
merci »; la documentazione re
lativa «a sei milioni di dolla
ri pagati come premio da un 
banchiere milanese a un ve
scovo »; gli elementi relativi 
a quattro filatici falsi pre
sentati « in occasione della of
ferta pubblica Bastogi »; « La 
pratica finale Fidia-Monteca
tini Vetrocock... di cui alla 
nota polemica fra me ° Bruno 
Visentini (io dico la verità 
lui mente) »: la documenta
zione si troverebbe presso 
« alcuni archivi: ministero Fi
nanze. Mediobanca, SNIA, 
Montecatini, Istituto opere re
ligiose, Edison... è il più gros
so séandalo fiscale del dopo
guerra e vi sono dentro molti 
big dell'establishment: potre 
sti fare alcuni nomi, non è 
per noi segreto professionale ». 

Segue l'elenco delle dieci ri
chieste dei sedicenti seque
stratori, elenco reso ampia
mente noto in più riprese in 
una sapiente opera di dosag
gio delle notizie durante il 
« sequestro ». Le dieci richie
ste sono aperte, come si ri
corderà'. da quella relativa al
la lista dei « cinquecento ». ai 
finanziamenti di Sindona ai 
partiti politici (DC. PS1, PSDD 
e a uomini politici e da quella 
relativa a operazioni irrego
lari fatte per conto di costoro. 

Questi elementi delincano 
dunque quali sono gli inte
ressi dei supposti sequestra
tori. Il fatto curioso è che 
la lettera finisce per essere 
una esposizione ragionata, dal
l'interno, di tutti i settori che 
da Sindona hanno ricevuto fa
vori, dettata dalla logica di 
un ricatto-cinico-e preciso. 
nello stile dell'avvertimento di 
stampo mafioso. 

E' un dato di fatto che il 
sequestro di Sindona per ora 
è tale solamente nelle affer
mazioni dello stesso bancarot
tiere e della sua parte. La 
scarsità di elementi oggettivi 
ha indotto la polizia federale 
statunitense ad accogliere con 
scetticismo il racconto di Sin
dona. Negli Stati Uniti, a 
quanto pare, pochi credono al 
sequestro. La scomparsa di 
Sindona. ha, comunque, otte
nuto un effetto: ha fatto slit
tare tutto il processo ameri
cano. E' questo un dato pre
ciso ed obiettivo che è ben 
presente ai magistrati ameri
cani. 

Un elemento concreto è, ad 
ogni modo emerso, proprio, in 
Italia. E' l'arresto di quello 
Spatola, costruttore edile pa
lermitano che si è fatto pla
tealmente e beccare come un 
tordo » con in mano una let
tera del « sequestrato ». Tutti 
avvertirono che in quell'arre
sto c'era qualche cosa di po
co convincente. L'arrivo del 
messaggero era stato troppo 
scopertamente preannunciato. 
e l'arrestato si è rivelato uo
mo con uno sperimentato cur
riculum nella grande famiglia 
mafiosa: tanto che il clamo
roso arresto, in considerazio
ne di queste circostanze, ri
schia di apparire piuttosto 
come un'autoconsegna. Per
ché? 

Una risposta è forse possi
bile darla sulla base proprio 
del tipo di reato contestato 
a Vincenzo Spatola, e cioè 
quello di concoiso nel seque
stro del bancarottiere. Non è 
forse credibile che a quel 
punto un dato oggettivo po
teva essere citato a sostegno 
del racconto di Sindona sul 
suo sequestro? Se in Italia la 
magistratura ha arrestato un 
messaggero dei sequestratori 
e questi non è una pedala 
qualsiasi ma un costruttore 
edile, allora Sindona dice la 
verità e va creduto. Insomma 
la perfetta consonanza tra la 
organizzazione mafiosa d'ol
treoceano e quella di casa 
nostra potrebbe ancora una 
volta aver funzionato a do
vere. Di questo bisogna ave
re consapevolezza. 

Ieri, intanto, l'avvocato Giu
seppe Melzi, intervenendo a 
Milano ad una conferenza 
stampa indetta da « Radio Po
polare » ha detto di Luigi Ca
vallo che « dorrà parlare dei 
collegamenti di Sindona con 
forze italiane, con forze mas
soniche, in particolare con la 
PZ. ». Alla stessa conferenza 
stampa di « Radio popolare » 
(un'emittente legata al M.L.S.) 
il conduttore ha preannuncia
to che si recherà a Palazzo 
di Giustizia per informare i 
magistrati di notizie in suo 
possesso in riferimento a due 
persone che sì recarono a 
New York nel perìodo della 
scomparsa di Sindona. 

Maurizio Michelini 

L'indagine sulla «truffa delle tariffe» 

Libertini prepara 
per il pretore un 
dossier sulla Sip 

Ieri il senatore del Partito comunista a colloquio con il magistrato 

ROMA — Dati, cifre, bilanci 
fasulli, costi (veri) del ser
vizio telefonico: il compagno 
Lucio Libertini li ha forniti 
ieri, nel corso del previsto in
terrogatorio, al pretore di 
Roma Elio Quiligotti che con
duce l'indagine sulla « truffa 
Sip». Libertini, che è stato 
il primo, due settimane fa, 
a denunciare l'assurdità (e 
l'oscurità) delle pretese del
l'azienda per il rincaro delle 
tariffe contestandone cifre 
alla mano ì bilanci, ha con
fermato al magistrato tutte 
le affermazioni contenute nel
la sua controrelazione alla 
Commissione trasporti e co
municazioni del Senato. 

Lo stesso Libertini porterà 
nel prossimo futuro a! preto
re Quiligotti, una relazione 
scritta contenente tutti i dati 
(ieri solo accennati) in suo 
possesso sui bilanci (anche 
degli anni passati) della Sip. 

Un contributo importante 
e che può far fare all'indagi
ne un nuovo passo avanti. 
L'inchiesta della pretura, co
me si ricorderà, era partita 

nell'autunno scorso, dopo una 
rienunca presentata dal coor
dinamento di difesa degli 
utenti che contestava 1 dati 
e i bilanci su cui la Sip 
basava fin dalla primavera 
'77 le sue richieste di aumen
to delle tariffe. 

Dopo mesi di lavoro oscu
ro, la prima svolta nell'indagi
ne si era avuta due settima
ne fa. Il pretore ha inviato 
23 comunicazioni giudiziarie 
nei confronti di tutti 1 mem
bri del consiglio d'amministra
zione dell'azienda del '77 tln 
pratica gli stessi di adesso) 
che avevano avanzato le ri
chieste di rincaro. 

L'invio delle comunicazioni 
giudiziarie « per tentata truf
fa ai danni degli utenti » è 
stato contemporaneo alla lun
ga e accesa discussione al 
Senato sui bilanci Sip. I conti 
e le cifre fornite dall'azienda 
per giustificare la richiesta 
di aumento hanno, eviden
temente, convinto molto poco. 
L'unico che ha appogg'ato 
senza problemi le richieste 
Sip è stato, Infatti, proprio 

il ministro Vittorino Colom
bo che ha praticamente igno
rato, tra l'altro, le contesta
zioni e le osservazioni del 
compagno Libertini. 

Frattanto, però, l'indagine 
è andata avanti e il pretore 
Quiligotti ha disposto anche 
l'acquisizione di tutta la do
cumentazione possibile sul
l'argomento a cominciare dal
le relazioni del Cip e del'.a 
commissione trasporti del 
Senato, oltre al testo del di
battito in commissione. Infi
ne, ieri, il colloquio con Li
bertini da cui, evidentemente, 
il pretore Quiligotti attenda
va comunicazioni importanti. 
Sempre in campo Sip è di 
ieri la notizia, riportata da 
un quotidiano romano, che 
attraverso le bollette Sip (con 
!a voce « spese emissione fat
tura ») potrebbe far passare 
una (forse l'ennesima) colos
sale truffa ai danni degli 
utenti L'azienda ha tuttavia 
dichiarato — con una smentì 
ta ufficiale — che l'importo è 
fissato nel pieno risoetto del
la legislazione fiscale. 

Queste le accuse del PM di Genova 

Giovane di vent'anni ha 
ucciso quattro ragazze? 

Maurizio Mlnghella 

GENOVA — Omicidio volon
tario di quattro ragazze, che 
aveva violentato prima di 
assassinare: è la pesantissi
ma imputazione della quale, 
secondo le richieste del Pub
blico Ministero Renato Oli
vieri, deve rispondere un ra
gazzo genovese, Maurizio 
Minghella, di 20 anni, reo 
confesso di almeno due dei 
delitti che gli vengono adde
bitati. 

La cattura e la parziale 
confessione di Maurizio M'n-
ghella, il 6 dicembre dello 
scorso anno, era avvenuta a 
otto mesi dall'uccisione della 
prima vittima: Anna Paga
no, 20 anni, trovata cada
vere il 18 aprile su un sen
tiero dell'entroterra genove
se. tramortita a colpi di pie
tra e poi soffocata. Il san

guinoso elenco era continua
to il 18 luglio con Maria 
Catena Alba, 14 anni, sevizia
ta, strangolata, il corpo assi
curato con una cordicella al 
tronco di un albero nei pres
si di Savignone. Il 22 agosto 
successivo, in un viottolo del
l'estrema periferia, viene tro
vato, in avanzato stato di 
decomposizione, il cadavere 
di Maria Strambelli, 21 an
ni: Vanda Scerra. 19 anni, 
violentata, strangolata e ab
bandonata in un prato è l'ul
tima vittima, rinvenuta il 4 
dicembre. 

Due giorni dopo gli inqui
renti fermano e interrogano 
Maurizio Minghella: le inda
gini hanno portato al suo no
me. partendo dal furto di 
un'auto che poteva essere 
collegato con l'ultimo delitto. 

La compagna 
Gina Bordimi 
compie oggi 
sessantanni 

MODENA — La compagna 
Gina Borellini, medaglia 
d'oro della Resistenza, com
pie oggi sessantanni. 

In questa occasione i com
pagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer le hanno in
viato H seguente messaggio: 

« Crediamo di interpretare 
1 sentimenti di tutto il par
tito, porgendoti i nostri più 
fraterni, affettuosi auguri 
per il tuo compleanno. Sa
rebbe difficile dire in poche 
parole della tua straordi
naria esperienza di donna e 
di comunista: né può bastare 
per questo il ricordo della 
tua eroica partecipazione al
la lotta partigiana, della me
daglia d'oro che testimonia 
i tuoi meriti altissimi, il co
raggio. lo spirito di sacrificio 
da te dimostrati nelle circo
stanze più difficili L'esempio 
che hai dato è parte della 
nostra storia, del nostro pa
trimonio ideale, politico, mo
rale. Ti rinnoviamo, cara 
compagna Borellini, le nostre 
felicitazioni e l'augurio di 
una lunga vita serena ». 

Pertini riceverà 
i parenti 

delle vittime 
di piazza Fontana 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica sarà a Milano 
l'anno prossimo in occasio
ne delle celebrazioni del 25 
aprile. Pertini ha così accolto 
l'invito che la Giunta comu
nale di Milano, guidata dal 
sindaco TognolL gli ha ri
volto nel corso della visita 
di ieri al Quirinale. Tognoli 
ha pure chiesto al Presiden
te della Repubblica di rice
vere una rappresentanza del
le famiglie delle vittime del
la strage di Piazza Fontana. 
Anche in questo caso la ri
sposta del Presidente della 
Repubblica è stata affer
mativa. 

Proposta PSI 
sulla condizione 

femminile 
ROMA — Un « pacchetto » di 
proposte di legge relative al
la condizione della donna è 
stato presentato ieri nel corso 
di una conferenza stampa dal 
gruppo socialista della Ca
mera. « Esse riguardano — ha 
dichiarato l'on. Vincenzo Bal
zando. presidente dei deputa
ti socialisti — problemi con
creti e scottanti che colpi
scono ancora e umiliano la 
donna nei suoi diritti, nella 
sua dignità e nel suo ruolo ». 

Le proposte di legge già 
presentate riguardano l'isti
tuto dell'adozione, le modi
fiche alla legge sull'aborto. 
l'abrogazione del «reato d'o
nore », mentre le altre su 
divorzio, cittadinanza, dirit
to di famiglia, violenza stan
no per essere depositate. 

Editori Riuniti 
Viktor Sklovskij 

Testimone di un'epoca 
Conversazioni con Serena Vitale 
- Interventi ». pp. 168. L. 3.500 
La rivoluzione d'ottobre. Stalin, Majakovskij, Gorkij. 
Eizenstein nel racconto di uno dei massimi interpreti 
della letteratura mondiate. 

Adam Schaff 

L'alienazione come fenomeno 
sociale 
Prefazione di Augusto Ponzio, traduzione di Giuseppe 
Mininni 
- Nuova biblioteca di cultura >, pp. 424, L. 9.500 
L'alienazione nelle società del « socialismo realizzato •: 
un'analisi sostenuta da una puntuale rivalutazione 
dei testi marxisti e da ampi riferimenti 
alle discussioni in corso nei paesi dell'Europa 
orientale. 

George Rude 

Robespierre 
Traduzione'di Maria Lucionì Diemoz 
- Biblioteca di storia ». pp. 246. L. 6.200 
Il ritratto di un democratico rivoluzionario. 
una biografia politica non convenzionale, ricca 
di connessioni e di riferimenti attuali. 

Jorge Amadò 

Gabriella garofano e cannella 
Introduzione di Dario Puccini, traduzione di Giovanni 
Passeri 
- I David - , pp. 552. L. 7500 
La prima, forse la più trascinante e felice 
delle figure femminili del grande scrittore brasiliano. 
Il romanzo di un amore, negli - anni ruggenti -
che hanno mutato il volto di un intero paese. 

H. Magdoff, P. M. Sweezy 

La fine della prosperità 
in America 
Traduzione di Luigi Marcolungo 
- Economia e società », pp. 200, L. 4 000 
Un quadro particolareggiato 
dello stato dell'economia americana negli anni 70. 

Gerard Bleandonu 

Dizionario di psichiatria 
sociale 
Traduzione di Maria Jatosti 
- Dizionari ». pp. 292. L. 6.000 
Duecento termini di » psichiatria sociale »: 
un testo che, nella sua sinteticità, costituisce 
una mappa ordinata dell'» antipsichiatria -
europea e americana. 

file:///ecchi

